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Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

 

Sottosezione 3.2: Organizzazione del lavoro agile 

 

 
Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 

- art. 14, comma 1, della L. n. 124/2015; 

- art. 63, comma 2, del CCNL 16/11/2022; 

- Linee guida ministeriali del 30/11/2021, emanate sulla scorta di quanto previsto dall’art. 1, comma 6, del D.M. 8/10/2021 

- Legge di Bilancio 2023, n. 197 del 29/12/2022 (art. 1, comma 306) 

 

 

Premessa 

 

Come ormai noto, attraverso questa sezione viene assorbito il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (Pola), previsto dall’art. 14, comma 1, della L. n. 124/2015. Sebbene sia obbligatoria per 

tutti gli Enti, a prescindere dal numero dei dipendenti, si ritiene che l’Ente possa omettere questa sezione se, per motivi organizzativi (da esplicitare), non ritenesse di prevedere il Lavoro 

Agile o il Lavoro da remoto come modello; in tal caso, risulterebbe comunque applicabile la normativa di riferimento che stabilisce, in caso di mancata adozione del Pola (ora Piao), 

l’applicazione del lavoro agile ad almeno il 15% per cento dei dipendenti, ove lo richiedano.  

Nelle linee guida approvate con Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 9/12/2020, veniva precisato che, nella revisione delle modalità organizzative di lavoro, anche in 

assenza della formale adozione del Pola (ora Piao), l’amministrazione non potrebbe prescindere dalle analisi e dalle iniziative minime indicate in tale documento.  

Questo significa che andrebbero comunque disciplinati: le attività che possono essere svolte in modalità agile, l’individuazione di una percentuale massima di lavoro agile, i criteri di priorità 

in caso di un numero elevato di richieste oltre la percentuale massima, i contenuti dell’accordo individuale, le modalità di svolgimento, di monitoraggio e di valutazione del lavoro agile, la 

formazione del personale coinvolto, ecc..  

In ogni caso, unitamente alla sezione del Piao, che rappresenta un atto di programmazione e di sviluppo del lavoro agile all’interno dell’Ente, l’art. 63, comma 2, del CCNL 16/11/2022 

prevede l’adozione di un apposito Regolamento, al fine di definire più nel dettaglio tale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad esempio, la procedura per 

l’assegnazione della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da parte del dipendente, modalità di accoglimento, criteri di priorità in caso di un numero elevato di richieste oltre la 

percentuale massima, ecc.). Il contenuto del Piao è tuttavia diverso rispetto a quello del Pola (si vedano, per quest’ultimo, le Linee guida approvate con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione del 9/12/2020). Ricordiamo inoltre che, per facilitare gli Enti nella predisposizione del predetto piano, il Dipartimento della Funzione Pubblica aveva altresì reso disponibili 

sul proprio sito (link: Disponibili i template per la compilazione del POLA | Portale della Performance ) due schemi, liberamente scaricabili, di cui uno “semplificato” per le amministrazioni 

che occupano fino a 50 dipendenti. Come previsto dall’art. 4, comma 1, lett. b), del D.M. n. 132/2022, nell’apposita sottosezione del Piao sono indicati, in coerenza con la definizione degli 

istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 

dall’amministrazione.  

A tal fine, ciascun Piano deve prevedere: che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza; l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 

assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro 

arretrato, ove presente; l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. In particolare, 

secondo lo schema-tipo, la sezione deve contenere: le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); gli obiettivi all’interno 

dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione).  
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Il nuovo CCNL 2019-2021, sottoscritto il 16/11/2022, completando il quadro normativo in materia, ha previsto specifiche disposizioni riguardanti il lavoro agile ed il lavoro da remoto (artt. 

da 63 a 67); quest’ultima tipologia sostituisce la disciplina sperimentale del telelavoro di cui all’art. 1 del CCNL 14/09/2000, che viene disapplicata dall’entrata in vigore del CCNL, fatti 

salvi gli accordi sottoscritti a tale data e il trattamento economico in godimento, in base alla previgente disciplina, fino alla scadenza dei progetti di cui all’art. 3 del DPR n. 70/1999. 

 Il lavoro da remoto, rispetto al lavoro agile, è principalmente soggetto ad un vincolo di tempo ed al rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di 

orario di lavoro; inoltre, il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività lavorativa devono essere concordati tra l’amministrazione ed il lavoratore (domicilio, sedi di coworking o centri 

satellite).  

E’ opportuno sottolineare che il CCNL non disapplica le Linee guida ministeriali del 30/11/2021, emanate sulla scorta di quanto previsto dall’art. 1, comma 6, del D.M. 8/10/2021, che 

rimangono quindi attuabili per le parti non incompatibili con il CCNL stesso (in linea generale, il CCNL prevale sulle linee guida; in quest’ultimo documento, veniva infatti specificato che: 

“In ogni caso, con l’entrata in vigore dei nuovi CCNL, le presenti linee guida cessano la loro efficacia per tutte le parti non compatibili con gli stessi”); rimane, ad esempio, fermo il criterio 

della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza. Per quanto riguarda i pareri preventivi / relazioni sindacali, sulla specifica sezione del Piao riguardante l’organizzazione del 

lavoro agile o da remoto sono previsti: confronto con le parti sindacali su “i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, criteri generali per 

l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al lavoro da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi” (art. 5, comma 3, lett. l), 

CCNL 16/11/2022); coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 2, lett. b), da parte dell’Organismo paritetico per l’innovazione (negli enti, comprese 

le Unioni dei comuni, con più di 70 dipendenti), su tutto ciò che abbia una dimensione progettuale, complessa e sperimentale, di carattere organizzativo dell’ente (art. 6 CCNL 16/11/2022), 

quindi anche sul lavoro agile; attività consultiva (pareri) e funzione propositiva (proposte) da parte del Comitato Unico di Garanzia (CUG):  

➢ consultiva, su progetti di riorganizzazione dell’Amministrazione di appartenenza; sui piani di formazione del personale; sull’orario di lavoro, le forme di flessibilità lavorativa e gli 

interventi di conciliazione; sui temi della contrattazione integrativa che rientrano nelle proprie competenze;  

➢ propositiva, per favorire l’uguaglianza sostanziale sul lavoro tra uomini e donne; promuovere e/o potenziare iniziative che attuano le politiche di conciliazione; prevenire o rimuovere 

situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche, mobbing, nell’Amministrazione pubblica di appartenenza; temi che rientrano nella propria competenza ai fini della 

contrattazione integrativa. 

 Cogliamo infine l’occasione per segnalare che la Legge di Bilancio 2023, n. 197 del 29/12/2022 (art. 1, comma 306), ha ulteriormente riconosciuto, fino al 31/03/2023, il diritto per i 

lavoratori “fragili” di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di inquadramento, 

come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della retribuzione in godimento; resta ferma l’applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi 

nazionali di lavoro, ove più favorevoli. Tale disposizione è consentita solo con riferimento ai soggetti affetti dalle patologie e condizioni individuate con decreto del Ministro della salute 

(art. 17, comma 2, del D.L. n. 221/2021; vedasi il decreto del Ministero della Salute del 4/2/2022). 

 

L’organizzazione del lavoro agile 
 

L’Ente, vista la ridotta dotazione organica e l’attuale organizzazione dell’attività lavorativa, non si trova nelle condizioni di poter regolamentare il lavoro in modalità agile. Tuttavia, nel 

corso del 2023, si adopererà per regolamentare l’istituto secondo quanto previsto dal CCNL Funzioni Locali 2019-2021 e dalla legge n. 124/2015 “Promozione della conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”, che all’art. 14 prevede che “in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove 

lo richiedano.” 
 

L’Ente, oltre al lavoro agile di cui ai paragrafi precedenti, ha stabilito di procedere alla regolamentazione del lavoro da remoto come disciplinato dal CCNL Funzioni Locali 2019-2021. 

Si precisa che tale sottosezione, sarà oggetto di confronto con i soggetti sindacali attraverso la Contrattazione collettiva integrativa. 

 

Di seguito gli elementi della futura disciplina: 

 
Disciplina del lavoro da remoto 

• Accordo di Lavoro da remoto  

• Disciplina/Regolamento per il lavoro da remoto o Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi aggiornato  

• Informativa sulla gestione della salute e sicurezza per i lavoratori in lavoro da remoto ai sensi dell’art. 22 L. n. 81/2017 
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Condizionalità e fattori abilitanti 

L’Ente individua le attività da poter rendere anche da remoto ove è richiesto un presidio costante del processo e ove sussistono i requisiti tecnologici che consentano la continua operatività 

ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di 

lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni contrattuali. 

Questo Comune al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro da remoto ha avviato un censimento dei fabbisogni formativi del personale e, nell’ambito 

delle attività del piano della formazione, prevedrà specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione.  

 


